
IL PROGETTO GENERA LA NORMA
Il caso dell’ex scalo ferroviario Ravone a Bologna

Nicola Marzot, Luca Righetti
www.studioperforma.it

Committente:

HUBER
“Formare e accompagnare gli attori, sperimentare gli usi temporanei”

Lezione n.2 | 10 Novembre 2020
“Il contributo delle norme ai processi di riuso temporaneo”

Responsabile dell’esecuzione: 
Ingegner Alessandro Maculani

Progettisti:
PERFORMA A+U 
Arch. Nicola Marzot e Arch. Luca Righetti



IL PROGETTO GENERA LA NORMA. Il caso dell’ex-scalo ferroviario Ravone a Bologna

2

ATTIVATOREPROPRIETÀ

PROMOTORE

GLI ATTORI DELLA RIGENERZIONE
Mappatura dei processi rigenerativi definita in occasione del 

progetto Crateri per conto di IBC (Istituto Beni Artistici Culturali Naturali)
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Gli spazi dell’abbandono

IL PROGETTO GENERA LA NORMA. Il caso dell’ex-scalo ferroviario Ravone a Bologna



IL PROGETTO GENERA LA NORMA. Il caso dell’ex-scalo ferroviario Ravone a Bologna

4
Il progetto urbano nella città in crisi - Aporie del Piano e pratiche sperimentali a Bologna

1

  A paradigm shift in contemporary Urban Regeneration Strategies. RAVONE case history, Bologna

01INQUADRAMENTO TERRITORIALE
INQUADRAMENTO TERRITORIALEINQUADRAMENTO TERRITORIALE



IL PROGETTO GENERA LA NORMA. Il caso dell’ex-scalo ferroviario Ravone a Bologna

5INQUADRAMENTO URBANO



IL PROGETTO GENERA LA NORMA. Il caso dell’ex-scalo ferroviario Ravone a Bologna

6

1 | TABULA RASA
Moratoria cogenza del piano come condizione abilitante

fase 1

PSM
Tavolo tecnico 

“Usi temporanei e 
rivitalizzazione urbana”

(Adozione 14 Dicembre 2011-
Approvazione 09 Luglio 2013)

Coordinamento scientifico:
Studio PERFORMA A+U

Variante di adeguamento 
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Approvazione 03 Giugno 2015)

Osservazioni presentate da 
Planimentrie Culturali (con Studio 
Performa A+U e Avv. Elia de Caro)

Riconoscimento
(Adozione 21 Settembre 2015 -
Approvazione 07 Marzo 2016)

POC “Rigenerazione
Patrimoni Pubblici”

RUE POC APPROVATO

fase 2 fase 3
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PROT. SPEC. n. 155

del 25/09/2014

Nome ALBERTAZZI WERTHER

Riassunto Si chiede  di sostituire al primo capoverso del comma 2  dell'art 73 l'espressione "fino all'approvazione del 
POC" con l'espressione "Fino all'approvazione di un PUA o di altro titolo edilizio attuativo equipollente"., in 
quanto la dilatazione dell'intervallo tra momento previsionale di valorizzazione, il POC, e momento attuativo, 
PUA o permesso di costruire, diventa  una occasione irripetibile di sperimentare gli "usi temporanei" con un 
tempo di ritorno adeguato in ragione della crisi stessa.  Se la possibilità di ricorrere ad usi temporanei fosse 
garantita solo fino ad approvazione del POC verrebbe meno la possibilità di sfruttare lo strumento per quello 
che effettivamente è di riverberarne gli effetti sull'esteso patrimonio inutilizzato o sottoutilizzato in città.

Controdeduzione
NON ACCOLTA in quanto e'  il Poc che programma gli usi, le dotazioni, e le condizioni di sosteniblita' degli interventi  e, con la 
convenzione che accede allo strumento, si disciplinano le tempistiche dell'attuazione,  in tale sede puo' essere concordata la modalita' 
attuativa ed il raccordo con gli usi temporanei precedentemente insediati. Nel testo del Rue e' stata meglio precisata la definizione di usi 
temporanei.

PG. N. 272396

Gruppo Usi e interventi ammessi

OSSERVAZIONE AL RUE
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3 | ATTIVAZIONE
Engagement attori

PROPRIETÀ

PROMOTORE

presentazione immobili
per usi temporanei

cessione temporanea degli
spazi per usi temporanei

innesco del processo
di valorizzazione

riconoscimento di Bologna
come caso pilota nazionale

cessione delle aree per 4 anni,
eventualmente rinnovabile

canone di locazione annuale
per il comparto

canone per ogni singolo evento 
parametrato in funzione della durata 
per mq di superficie del comparto.

selezione del soggetto gestore

SITO WEB FERROVIE MANIFESTAZIONI A OFFRIRE
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4 | AZIONI
Progetti

ATTIVATOREPROPRIETÀ

PROMOTORE

manifesto inaugurale
del processo rigenerativo

10-12 Maggio 2019

Simulazioni d’uso 
(manifestazione di pubblico 

spettacolo ed eventi)

POSTER PROTOTIPAZIONI
strumento di dialogo tra i 
membri del comitato scientifico

strumento di governance

strumento di innesco del processo
di valorizzazione

MASTERPLAN 
USI TEMPORANEI
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2020
2021 OPEN DAY

DumBO
Piano Urbanistico Attuativo

10 | 11 | 12 
MAGGIO
2 0 1 9

architettura + urbanistica

VOI SIETE Q
UI

15
 m

in

30
 m

in

STAGE 
PER L’INNOVAZIONE PERMANENTE

Immobili e piazzali verranno restituiti 
a seconda vita per sperimentare un 
ampio spettro di attività-

PLAYGROUND 
PER COSTRUIRE LA CITTA’ FUTURA

I risultati più interessanti diventeran-
no le premesse per prototipare 
nuove forme di abitare sostenibile.

LIVING LAB 
PER PRATICHE VIRTUOSE

Associazioni culturali e giovani im-
prese potranno crescere in un eco-
sistema stimolante coltivando la 
propria immaginazione

INCLUSIONE SOCIALE

Un progetto che mira a:

ATTRATIVITA’

SOSTENIBILITA’

Col patrocinio di:
- ... 
- ...

MANIFESTO - POSTER OPEN DAY
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RAVONE
Cantiere Aperto

La rigenerazione urbana per un'economia 
"circolare" del lavoro

L’abbandono di un’area industriale dismessa a Bolo-
gna crea una condizione di spaesamento tra gli edifici 
presenti      La relativa rivendicazione genera l’avvio 
del processo di riscatto dalla reciproca indifferenza
       Il sezionamento analitico degli oggetti edilizi rivela 
l’articolazione tra le parti costitutive      L’inversione 
dei rapporti strutturanti sovverte gli originali caratteri 
spaziali       Il progetto interpreta l’esistente conferen-
dogli inediti significati sociali.

RAVONE CANTIERE APERTO
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Educare alla creatività 
significa liberare la mente 
dalle idee ricevute e dalle 
convenzioni ereditate (per 

accogliere l'altro).

0. Educazione
La scuola dei creatvi

EDUCAZIONE
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Prototipare implica 
l'esplorazione di possibi-
lità inedite trattenute da 
un sistema di regole 
prestabilito (per ricercare 

il bene comune).

1. Prototipazione
Il teatro delle pratiche

PROTOTIPAZIONE
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Produrre comporta la 
messa in opera di una 
nuova cultura del lavoro 
fondata sulla sperimenta-
zione (per partecipare alle 

decisioni).

2. Produzione
La fabbrica delle idee

PRODUZIONE
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Il mercato dei mestieri
3. Consumo

Consumare significa 
disseminare le competen-
ze acquisite in specifiche 
condizioni di spazio e 
tempo (per garantire la 

condivisione).

CONSUMO
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TAV 4   CAPANNONE n.4
EVENTI

B

A
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“CAPANNNONE 4” - PRESENTAZIONE EMILIA ROMAGNA CORAGGIOSA, SETTEMBRE 2019
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TAV 4   CAPANNONE n.3
ESPOSIZIONI - EVENTI

SEZIONE LONGITUDINALE

PIANTA PIANO TERRA

“CAPANNNONE 3” - BOOMING, GENNAIO 2020
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TAV 4   CAPANNONE n.4
EVENTI

B

A

B B

“CAPANNNONE 4” - JOB MEETING EVENT, OTTOBRE 2019
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TAV 4   CAPANNONE n.3
ESPOSIZIONI - EVENTI

SEZIONE LONGITUDINALE

PIANTA PIANO TERRA

“CAPANNNONE 3” - EVENTO ATTRATTIVITA’ RICERCA E TERRITORIO, DICEMBRE 2019
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TAV 4   CAPANNONE n.3
ESPOSIZIONI - EVENTI

SEZIONE LONGITUDINALE

PIANTA PIANO TERRA

“CAPANNNONE 3” - PREPARAZIONE AL VECCHIONE, CANTIERE METICCI, DICEMBRE 2019



6 | EFFETTI
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(convenzione Dumbo)

Recepimento usi temporanei
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Recepimento usi temporanei

strumento di governance
usi temporanei

documento integrante
dell’atto di convenzione

PTM DELIBERA GIUNTA

Ravone come caso pilota Masterplan usi temporanei:
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L’attualizzazione della rigenerazione.  Uso temporaneo: il caso campione diventa modello

6

Assetti e 
strategie PUG Bologna 

Sindaco
Virginio Merola
Assessore Urbanistica e Ambiente
Valentina Orioli
Responsabile del procedimento
Francesco Evangelisti

Documento firmato digitalmente

Strategie 
e Visione  

Proposta di Piano 
febbraio 2020 
Ai sensi dell’art.31 
L.R. 21 dicembre 2017  

BOLOGNA È IL CUORE DI UNA PICCOLA METROPOLI EUROPEA, 
RICCA DI DIFFERENZE E DISEGNATA PER LE PERSONE.  
UNA CITTÀ CHE VUOLE DIVENTARE SEMPRE PIÙ 
SOSTENIBILE E 
INCLUSIVA, 
CAPACE DI ATTIRARE 
IMPRESE, LAVORO, GIOVANI, FAMIGLIE. 

Resilienza e ambiente
Assicurare salute e benessere a chi abita la città oggi e a 
chi la abiterà domani, minimizzando i rischi per le persone 
e le cose, anche quelli che derivano dal cambiamento 
climatico, sostenendo la transizione energetica.  
Assumere i target dell’Agenda 2030 delle Nazione Unite e 
dell’Agenda Metropolitana come traduzione degli obiettivi 
del piano secondo un approccio metabolico.

Abitabilità e inclusione
e servizi cui famiglie, giovani e studenti possano accedere 
garantendo altresì spazi innovativi per il lavoro.

Attrattività e lavoro
 

per sostenere l’innovazione e la crescita economica, 
mettendo in valore le dinamiche locali; favorire i nuovi 

.

Resilienza e ambiente
Assicurare salute e benessere a chi abita la città oggi e a 
chi la abiterà domani, minimizzando i rischi per le persone 
e le cose, anche quelli che derivano dal cambiamento 
climatico, sostenendo la transizione energetica.  
Assumere i target dell’Agenda 2030 delle Nazione Unite e 
dell’Agenda Metropolitana come traduzione degli obiettivi 
del piano secondo un approccio metabolico.

Abitabilità e inclusione
e servizi cui famiglie, giovani e studenti possano accedere 
garantendo altresì spazi innovativi per il lavoro.

Attrattività e lavoro
 

per sostenere l’innovazione e la crescita economica, 
mettendo in valore le dinamiche locali; favorire i nuovi 

.

PIANO URBANISTICO GENERALE



IL PROGETTO GENERA LA NORMA. Il caso dell’ex-scalo ferroviario Ravone a Bologna

52
L’attualizzazione della rigenerazione.  Uso temporaneo: il caso campione diventa modello
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L’attualizzazione della rigenerazione.  Uso temporaneo: il caso campione diventa modello

8
PIANO URBANISTICO GENERALE



IL PROGETTO GENERA LA NORMA. Il caso dell’ex-scalo ferroviario Ravone a Bologna

54
L’attualizzazione della rigenerazione.  Uso temporaneo: il caso campione diventa modello
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L’attualizzazione della rigenerazione.  Uso temporaneo: il caso campione diventa modello
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L’attualizzazione della rigenerazione.  Uso temporaneo: il caso campione diventa modello
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L’attualizzazione della rigenerazione.  Uso temporaneo: il caso campione diventa modello
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L’attualizzazione della rigenerazione.  Uso temporaneo: il caso campione diventa modello
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L’attualizzazione della rigenerazione.  Uso temporaneo: il caso campione diventa modello
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L’attualizzazione della rigenerazione.  Uso temporaneo: il caso campione diventa modello
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L’attualizzazione della rigenerazione.  Uso temporaneo: il caso campione diventa modello
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art.29    Requisiti   e   parametri   prestazionali  integrativi   degli   edifici  
soggetti   a   flessibilità   progettuale  

1. Usi   temporanei
Il   Comune,   attraverso   una   convenzione   (redatta   sul   modello   della   convenzione-tipo   allegata   al  
presente   Regolamento),   consente   l’utilizzazione   temporanea   di   edifici   e   spazi   urbani   dismessi,  
definendo   criteri   e   modalità   di   utilizzo   degli   spazi.   
Si   definisce   temporaneo   un   uso   per   il   quale   viene   fatta   richiesta   di   insediamento   per   un   
periodo   non  superiore   a   4   anni,   scaduti   i   quali   sarà   possibile   una   proroga   per   un   
ulteriore   anno,   alla   scadenza   del  quale   l’uso   diventa   definitivo   se   nel   frattempo   legittimato;   
in   caso   contrario   l’uso   temporaneo   dovrà  essere   cessato.  
L’uso   temporaneo   non   comporta   il   mutamento   d’uso   delle   unità   immobiliari   interessate.   In   
assenza   di  opere   edilizie,   è   attuato   senza   titolo   abilitativo.  
La   convenzione   regola,   tra   l’altro,   le   cause   di   decadenza   per   gravi   motivi   dall’assegnazione   di   
immobili  e   spazi   urbani   dismessi.  
Per   le   aree   e   gli   edifici   pubblici,   la   proprietà   mette   a   disposizione   il   bene   tramite   la   stipula   di   
un  contratto   di   comodato   d'uso   con   l’utilizzatore   temporaneo   (associazione   culturale,   
sportiva,  cooperativa,   ecc…),   nel   quale   è   definita   la   data   di   scadenza   del   comodato,   la   eventuale   
facoltà   di  proroga,   il   tipo   di   interventi   consentiti,   lo   stato   in   cui   l’immobile   deve   essere   riconsegnato;   
al   contratto  
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sarà   allegata   fidejussione   a   garanzia   del   risarcimento   di   eventuali   danni   causati   all’immobile   
e  determinati   da   inadempienze   o   da   qualsiasi   atto   o   fatto   colposo,   doloso,   o   accidentale.  

Per   le   aree   e   gli   edifici   privati,   la   proprietà   mette   a   disposizione   il   bene   tramite   la   stipula   di   un   
contratto  di   comodato   d'uso   o   di   affitto   con   l’utilizzatore   temporaneo   (associazione   culturale,   
sportiva,  cooperativa,   privati,   ecc.).  

Il   riuso   degli   edifici   pubblici   e   privati   esistenti   per   l'insediamento   di   attività   temporanee   di   
natura  culturale,   sociale,   ricreativa,   sportiva   e   servizi   di   uso   pubblico   in   genere   è   consentito   
mediante   tre  modalità   d’intervento:  

a)  allestimenti   leggeri   in   arredo   (1°   livello):   con   l'inserimento   di   arredi   interni   ed   esterni   ed
allestimenti temporanei   facilmente   amovibili,   architettura   temporanea,   di   cui   deve   essere
garantita   la   reversibilità nel   breve   termine;

b)  allestimenti   leggeri   in   arredo   con   infrastrutture   impiantistiche   (2°   livello):   può   essere   prevista
l'installazione   di   infrastrutture   impiantistiche   primarie   (luce,   elettricità,   acqua,   servizi   igienici),   oltre
alla dotazione   di   arredi   interni,   esterni   e   allestimenti   temporanei;

c)  allestimenti   leggeri   in   arredo   con   infrastrutture   impiantistiche   e   opere   strutturali   leggere   (3°
livello): oltre   ad   infrastrutture   primarie   stabili   possono   essere   previste   strutture   architettoniche
leggere indipendenti   strutturalmente   dall’edificio   principale   (soppalchi,   spazi   “box   in   the   box”,
containers).
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Ufficio di Piano

Proposta N.: DG/PRO/2020/284

OGGETTO: AUTORIZZAZIONE ALLA FORMAZIONE E PRESENTAZIONE DI PIANO
URBANISTICO ATTUATIVO DI INIZIATIVA PRIVATA AI SENSI DEGLI ARTT. 31 E 35 DELLA
L.R. 20/2000 RELATIVO ALL’AREA FERROVIARIA RAVONE

LA GIUNTA

PREMESSO CHE

Il Comune di Bologna, la Provincia di Bologna, la Regione Emilia-Romagna e Rete Ferroviaria Italiana
S.p.A. hanno sottoscritto il 18 luglio 2006 l’Accordo territoriale relativo agli assetti territoriali, urbanistici
e infrastrutturali della Nuova Stazione Ferroviaria di Bologna, ai sensi dell’art. 15 della L.R. 20/2000, al
fine di riqualificare l’ambito della nuova stazione e delle aree ferroviarie adiacenti;

Tale accordo territoriale costituiva l'atto preliminare per la successiva predisposizione di accordi
procedimentali con i quali si sarebbero definiti in dettaglio tempi, modalità attuative e impegni finanziari
per la realizzazione delle opere pubbliche di comune interesse, pertanto, successivamente, sono stati
sottoscritti accordi volti a favorire la realizzazione dell’opera pubblica denominata “People Mover” (14
marzo 2007); per l’espletamento del concorso internazionale di progettazione per il nuovo complesso
integrato nell’ambito della stazione di Bologna centrale (19 giugno 2007); per la realizzazione degli
interventi infrastrutturali a supporto della nuova stazione ferroviaria di Bologna (19 giugno 2007); per il
completo sviluppo ed attuazione del Servizio Ferroviario Metropolitano bolognese (19 giugno 2007);

Non è stato invece stipulato un accordo di programma sulle aree ferroviarie dismesse in quanto, nel
frattempo, l’Amministrazione Comunale aveva completato la procedura di approvazione del nuovo Piano
Strutturale Comunale (Delibera di Consiglio Comunale O.d.G. n. 133 del 14 luglio 2008), in cui erano
confluiti obiettivi e modalità di trasformazione precedentemente definiti con l’Accordo territoriale e così
riassumibili:
– individuazione dell’Ambito di sostituzione n. 41 Ex scalo Ravone, con la previsione di una
trasformazione intensiva che modifica radicalmente la situazione esistente e conferisce all'area una nuova
destinazione mista (residenza, attività sociali, culturali, commerciali e produttive compatibili);
– individuazione degli Ambiti da riqualificare n. 125 e 126 Nuova stazione ferroviaria Bologna Centrale,
per i quali si prevede la costituzione di un efficiente nodo di interscambio modale, regionale e
metropolitano, ed elemento di saldatura della frattura urbana tra nucleo antico della città e la Bolognina;
– riconoscimento, nel Sistema della mobilità, del ruolo della nuova Stazione come nodo principale
intermodale per i viaggiatori su ferro e gli utenti del trasporto pubblico urbano e metropolitano;
– individuazione della strategia della “Città della Ferrovia”, figura urbana che intende valorizzare e
mettere a sistema le connessioni fisiche e funzionali tra gli spazi urbani che ospitano e ospiteranno attività
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Sarà anche possibile prevedere, stipulando apposite convenzioni ex 16 della L.R. 24/2017, anche sulla
base di quanto previsto all’art. 23 quater del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, recante “Misure urgenti
per la semplificazione e l’innovazione digitali”, c.d. Decreto Semplificazioni, come modificato dalla
Legge di conversione dell’11 settembre 2020, n. 120, la prosecuzione dell’esperienza di usi temporanei
già in essere nel perimetro dell’intervento urbanistico, in funzione della progressiva attuazione del
comparto di cui si tratta e sulla base di un “Masterplan” degli usi temporanei che fissi alcuni elementi
essenziali a proposito di funzioni, dotazioni e pubblico interesse delle iniziative;

RITENUTO PERTANTO

Che allo stato sia possibile autorizzare preliminarmente, ai sensi art. II.1 delle Disposizioni Tecnico
Organizzative del vigente Regolamento Urbanistico Edilizio (RUE), la formazione e presentazione del
PUA di iniziativa privata relativo all’area ferroviaria Ravone, che dovrà essere conforme al POC
Rigenerazione di patrimoni pubblici approvato con deliberazione del Consiglio Comunale P.G. n.
55481/2016 - O.D.G. n. 175 del 7/3/2016, dovrà essere composto da tutti gli elementi indicati dal
Regolamento Edilizio Urbanistico vigente (RUE) e relative Disposizioni Tecnico Organizzative e dovrà
recepire le prescrizioni/indicazioni contenute nei pareri degli Enti e Settori Comunali competenti -
conservati agli atti dell’Ufficio di Piano - resi in esito alla Conferenza di Servizi indetta con
comunicazione P.G. n. 100549/2020 del 05/03/2020, come da verbale conclusivo della Conferenza dei

  Servizi P.G. n. 445147/2020 e dei pareri pervenuti, allegati quale parte integrante al presente atto; in
particolare, dovranno essere recepite le prescrizioni e indicazioni fornite dall’Ufficio di Piano nella parte
conclusiva del verbale, e tutte le altre prescrizioni e indicazioni in quanto compatibili con quelle suddette;

In fase di redazione del PUA dovrà inoltre essere considerata la proposta di Piano Urbanistico Generale, e
il Piano stesso a seguito della sua formale adozione, come quadro strategico entro il quale collocare
l'intervento;

È fatta salva la facoltà del Comune, ad avvenuta presentazione del Piano urbanistico attuativo, completo
di tutti i relativi elaborati e a fronte dunque di uno stato di fatto e di progetto puntualmente e precisamente
definiti, di fissare ulteriori e diverse prescrizioni alla progettazione, rispetto a quelle già contenute nella
presente autorizzazione;

VISTI

gli artt. 31 ss della L.R. 20/2000;
l’art. 4, comma 4 della L.R. 24/2017;

Considerato che la nuova legge urbanistica regionale, la L.R. n. 24/2017, entrata in vigore il 1 gennaio
2018, e le indicazioni applicative della stessa contenute nella circolare regionale PG/2018/0179478 del
14/03/2018, consentono ai Comuni, nel corso della prima fase triennale del periodo transitorio, che va,
quindi, dal 1 gennaio 2018 al 31 dicembre 2020, nelle more dell’approvazione del nuovo Piano
Urbanistico Generale (PUG), l’avvio e l’approvazione, tra gli altri, di Piani Urbanistici Attuativi, di
iniziativa pubblica e privata, e varianti specifiche alla pianificazione urbanistica vigente, con le procedure
previste dalla L.R. n. 20/2000;

 Dato atto che, ai sensi dell' art. 39 del D.Lgs 33/2013, la presente deliberazione è pubblicata sul sito
 www.comune.bologna.it nella sezione Amministrazione Trasparente - Pianificazione e Governo del

Territorio;

  Vista la determinazione dirigenziale P.G. n. 73775/2017 del 27/02/2017 con cui la Capo Dipartimento ha
attribuito le deleghe di funzioni e designato i propri sostituti in caso di assenza o impedimento;

Visto il decreto sindacale P.G. n. 64172/2020 con cui l’Arch. Francesco Evangelisti è stato nominato
direttore dell'Ufficio di Piano con decorrenza dall'11/02/2020;

Dato atto, ai sensi dell'art. 49, comma 1, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, del parere favorevole in

“

”


